
VERBALE DI DELIBERAZIONE
CONSIGLIO COMUNALE

del  10/04/2019  n. 42 
COPIA

Oggetto: Riconoscimento  della  legittimità  del  debito  fuori  bilancio  
derivante  da  sentenza  del  Tribunale  di  Firenze  n.  163/2019  -  
Causa r.g. n. 13/2016.

L'anno  duemiladiciannove  Il  giorno  10/4/2019   alle  ore  18:18  in  Scandicci,  nella 
Sala  Consil iare  “Orazio  Barbieri”,  previa  convocazione  nei  modi  e  forme  di  legge, 
statutarie  e  regolamentari,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale in  adunanza pubblica 
ordinaria di prima convocazione.

Consiglieri assegnati n. 24; Consiglieri in carica n. 24.

Presiede  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale,  Simone  Pedullà,  ed  assiste  il  
Segretario  Generale,  Corrado  Grimaldi  che,  su  invito  del  Presidente,  procede 
all 'appello.

Risultano:

PRESENTI i  Sigg.ri: ASSENTI i  Sigg.ri:

- Fallani Sandro
- Porfido Antonella
- Babazzi Alessio
- Trevisan Barbara
- De Lucia Chiara
- Marino Luca
- Pedullà Simone
- Landi Laura
- Ciabattoni Patrizia
- Calabri Carlo
- Cialdai Fabiani Enrica
- Marchi Alexander
- D'Andrea Laura
- Pacini Andrea
- Pecorini Ilaria
- Fulici Fabiana
- Bencini Valerio
- Tognetti Massimiliano
- Franchi Erica

- Lanini Daniele
- Graziani Francesco
- Bambi Giulia
- Nozzoli Cristina
- Mucè Umberto
- Batistini Leonardo

Presenti n. 19 membri su 25 (compreso il Sindaco)

Il  Presidente, riconosciuto il  numero legale dei consiglieri  presenti ,  dichiara aperta 
la seduta e designa come scrutatori i consiglieri: Trevisan, Ciabattoni, Tognetti.

Risultano  altresì  presenti  gli  Assessori:  Giorgi,  Anichini,  Toscano,  Capitani  e 
Lombardini.

...omissis il resto...



Il  Presidente  mette  ora  in  trattazione  l’argomento  iscritto  al  punto  n.  11 

dell’ordine del giorno e dà la parola all ’Assessora Lombardini per l ’il lustrazione.

Non ci sono interventi da parte dei Consiglieri.

OMISSIS (l’intervento è riportato nel verbale integrale della seduta)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista  la  conforme  proposta  di  deliberazione  PDCC  n.  35/2019,  presentata  dal 
Dirigente del Settore 6, Dott. Corrado Grimaldi;

Premesso che:

con atto pervenuto al protocollo n. 30136 in data 07.07.2014, il  sig. OMISSIS ha 
proposto  atto  di  opposizione  a  ingiunzione  di  pagamento  prot.  n.  23620  del 
23.05.2014,  emessa  dal  Comune di  Scandicci  al  f ine  del  recupero  di  indennità 
di  disagio  erogate  dall’Amministrazione  Comunale  per  attività  lavorativa 
prestata  nel  periodo  in  cui  egli  era  dipendente,  citando il  Comune di  Scandicci 
dinanzi al Giudice di Pace di Firenze;

il  Giudice  di  Pace,  con  sentenza  n.  3801  del  03.10.2015,  ha  dichiarato  la  
propria  incompetenza  per  materia  in  favore  di  quella  del  Tribunale  di  Firenze, 
Sezione Lavoro;

con ricorso del 05.01.2016, notificato al Comune di Scandicci in data 10.2.2016,  
il  sig.  OMISSIS  ha  quindi  riassunto  il  giudizio  dinanzi  al  Tribunale  di  Firenze,  
Sezione  Lavoro,  iscritto  a  ruolo  al  RG n.  13/2016,  per  ivi  sentire  accogliere  le  
conclusioni  volte  ad  accertare  e  dichiarare  l’insussistenza  del  credito  del 
Comune;

con sentenza  n.163,  pubblicata  il  19.02.2019,  il  Tribunale  Ordinario  di  Firenze,  
Sezione  Lavoro,  ha  annullato  la  suddetta  ingiunzione,  condannando  il  Comune 
di  Scandicci  al  pagamento  delle  spese  di  l ite  l iquidate  in  €  1.961,00  per 
compensi,  €  49,00,  per  esborsi,  oltre  a  rimborso  forfetario  per  spese  generali  
del 15%, IVA e CAP;

Vista  la  nota  del  20.02.2019,  inviata  via  email  il  04.03.2019  all ’Ufficio  
Avvocatura,  con  cui,  il  legale  di  controparte,  facendo  riferimento  alla  sentenza 
citata,  ha  chiesto  il  pagamento  della  complessiva  somma  di  €   2.910,34,  così  
dettagliata  come  da  relativo  progetto  di  notula:  €  1.961,00  per  compensi,  €  
294,15 per  spese generali  al  15%, € 90,21 per  CAP al  4%,  € 515,98 per  IVA al 
22%, oltre a € 49,00 per rimborso contributo unificato;

Preso atto che:

con nota  del  20.02.2019,  il  sig.  OMISSIS ha chiesto  al  Comune di  Scandicci  di 
corrispondere  l’importo  liquidato  a  titolo  di  spese  legali  direttamente  al  suo 
legale,  autorizzandolo  espressamente  a  trattenere  la  relativa  somma  pari  a  € 
2.910,34;  



con  ulteriore  email  del  20.03.2019,  è  stato  inviato  il  progetto  di  notula 
aggiornato  contenente  i  predetti  importi  e  la  relativa  autorizzazione  del  sig.  
OMISSIS al pagamento nelle mani del suo legale;

Considerato  che  la  predetta  sentenza  è  esecutiva  e  che,  pertanto,  essa  deve 
essere eseguita;

Visto  l’art.  194  del  D.  Lvo.  n.  267/2000,  ai  sensi  del  quale  gli  enti  locali  
riconoscono  la  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio  derivanti,  tra  le  altre 
fattispecie, da sentenze esecutive;

Ritenuto,  pertanto,  per  i  motivi  sopra  esposti,  di  dover  procedere  al  
riconoscimento del  debito  fuori  bilancio  conseguente  alla  suddetta  sentenza,  ai 
sensi del citato art. 194, del D. L.vo n. 267/2000, di complessivi € 2.910,34;

Dato,  infine,  atto  che  il  f inanziamento  della  suddetta  somma  è  assicurato  sul  
capitolo 47011/1 del bilancio 2019;

Vista  la  nota  di  positiva  istruttoria  ai  sensi  della  L.  n.  241/1990 effettuata  dalla  
competente U.O.A. Avvocatura, depositata in atti a fascicolo;

Visti  i  pareri  favorevoli  in  ordine alla  regolarità  tecnica e contabile del  presente  
provvedimento,  acquisiti  ai  sensi  dell ’art.  49  del  D.  Lvo 18 agosto 2000,  n.  267 
ed allegati  al  presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale; (All.  nn.  
1 e 2)

Visto il  parere del Collegio dei Revisori del 29.03.2019 , ai sensi e per gli effetti  
dell ’art.  239 del  T.U.  degli  Enti  Locali  di  cui  al  D.L.vo n.  267/2000 e successive 
modifiche  ed  integrazioni,  anch’esso  allegato  in  copia  al  presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; (All. n. 3)

Con votazione espressa con voto elettronico e che dà il seguente risultato:

Presenti in aula       =  20

Non voto =    4

Astenuti               =   3

Votanti                =  13

Favorevoli             =  13

Contrari               =   0

* * * * * * * * * * * * * * * * * *

Non  Votanti  =  4  [Bencini  Valerio  -  Fulici  Fabiana  -  Tognetti  Massimiliano  - 

Pedulla' Simone]

Astenuti = 3 [Bambi Giulia - De Lucia Chiara - Franchi Erica]

Favorevoli  =  13  [Babazzi  Alessio  -  Calabri  Carlo  -  Ciabattoni  Patrizia  -  Cialdai  

Fabiani Enrica - D'andrea Laura - Fallani Sandro - Landi Laura - Lanini Daniele 

- Marchi Alexander - Marino Luca - Pecorini  Ilaria -  Porfido Antonella -  Trevisan 

Barbara]

DELIBERA



1)  di  dare  esecuzione  alla  sentenza  n.  163/2019  del  Tribunale  Ordinario  di  
Firenze,  Sezione  Lavoro,  pubblicata  il  19.02.2019,  che  ha  definito  la  causa 
pendente  presso il  Tribunale di  Firenze iscritta  al  R.G.  n.  13/2016 in  premessa 
descritta;

2)  di  prendere  atto  che  la  somma  complessiva  dovuta  al  sig.  OMISSIS  in  
esecuzione della suddetta sentenza, è di complessi €  2.910,34, così dettagliati:  
€ 1.961,00 per compensi,  € 294,15 per spese generali  al 15%, € 90,21 per CAP 
al  4%,  €  515,98  per  IVA  al  22%,  oltre  a  €  49,00  per  rimborso  contributo 
unificato;

3)  di  riconoscere  pertanto,  ai  sensi  dell ’art.  194,  comma  1,  lettera  a),  del  D. 
L.vo  n.  267/2000,  la  legittimità  del  debito  fuori  bilancio  di  complessivi  € 
2.910,34 nei confronti della controparte, Sig. OMISSIS;

4)  di  dare  atto  che  il  f inanziamento  dell’importo  complessivo  di  €  2.910,34  , 
come sopra dettagliato, è garantito sul capitolo 47011/1 del bilancio 2019;

5) di  autorizzare l’U.O.A.  Avvocatura comunale ad assumere il  relativo impegno 
di  spesa  e  a  procedere  alla  l iquidazione  nei  confronti  del  sig.  OMISSIS,   nelle 
mani del suo legale di fiducia, Avv. OMISSIS, come indicato nelle suddette note  
di cui in premessa.

6)  di  trasmettere,  a  cura  della  UOA Avvocatura,  il  presente  atto  alla  Procura 
Regionale presso la  Corte  dei  Conti  della  Toscana ai  sensi  dell ’art.  23,  comma 
5, Legge 27.12.2002, n.  289.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

ravvisata l’urgenza del presente atto e  la necessità di provvedere celermente al 
pagamento di quanto disposto,

con  separata  votazione  espressa  con  voto  elettronico  che  dà  il  seguente 
risultato:

Presenti in aula       =  20

Non voto =   4

Astenuti               =   2

Votanti                =  14

Favorevoli             =  14

Contrari               =   0

* * * * * * * * * * * * * * * * * *

Non  Votanti  =  4  [Bencini  Valerio  -  De  Lucia  Chiara  -  Fulici  Fabiana  -  Tognetti  

Massimiliano]

Astenuti = 2 [Bambi Giulia - Franchi Erica]

Favorevoli  =  14 [Babazzi  Alessio  -  Calabri  Carlo  -  Ciabattoni  Patrizia  -  Cialdai  

Fabiani Enrica - D'andrea Laura - Fallani Sandro - Landi Laura - Lanini Daniele 



-  Marchi  Alexander  -  Marino  Luca  -  Pecorini  Ilaria  -  Pedulla'  Simone  -  Porfido  

Antonella - Trevisan Barbara]

DELIBERA

7)  di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell ’art.  
134, comma 4, del D. L.vo n. 267/2000.

...omissis...   





Del che si è redatto il presente verbale

IL  SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

F.to Corrado Grimaldi F.to  Simone Pedullà

La presente copia è conforme all'originale per uso amministrativo 

per IL SEGRETARIO GENERALE

Scandicci, lì................................

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

La  su estesa  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il              a  seguito  della 

decorrenza  del  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  compiuta  

All’albo  Pretorio  senza  reclami,  ai  sensi  dell ’art.  134,  III  comma  D.  Lgs 

267/2000

LA P.O. RESPONSABILE DELLA UO 6.1

SEGRETERIA GENERALE E SERVIZI AL CITTADINO

F.TO D.SSA MARIA TERESA CAO

Scandicci, lì


